
Il Nuovo Modello Sanitario secondo noi…

Il Nuovo Modello Sanitario INAIL secondo noi dovrebbe prevedere:

1. L'unità di intenti e di vedute di tutto il personale sanitario, a prescindere dalle varie 
professionalità che lo compongono.

2. La necessità urgente ed improcrastinabile di valorizzare maggiormente a tutti i livelli la 
componente sanitaria non medica, che risulta essere numericamente consistente all'INAIL 
(quasi 1.000 colleghi tra infermieri, TSRM e FKT), ma che attualmente non appare 
considerata quanto merita nè dal  punto di vista dello status giuridico, nè da quello 
meramente economico. 
Basti solo pensare che talvolta veniamo ancora definiti in atti ufficiali dell'INAIL 
"parasanitari", in stridente contrasto con la normativa vigente in materia.

3. La visione non ragionieristica della gestione della politica sanitaria dell'Istituto, comune a tutte le 
componenti sanitarie. L'impossibilità di ragionare per obiettivi nel modo "contabile" in cui lo 
intendono attualmente i nostri vertici, tutti ovviamente di estrazione culturale amministrativa.

4. Il coraggio di innovare e di investire sulla politica sanitaria dell'INAIL, investendo 
maggiormente sulle risorse umane al suo interno, reclutandone di nuove tramite procedure 
concorsuali e/o avvisi pubblici ed investendo maggiormente anche sulle risorse strumentali 
(digitalizzazione delle radiologie, apparati RMN, ecografi, ecc.) e sulle dotazioni umane e 
strumentali degli ambulatori Prime Cure.

5. Maggior autonomia decisionale alle Sovrintendenze Mediche (meglio ancora se denominate 
“Sovrintendenze Sanitarie” o “Direzioni Sanitarie”)  nella sfera che attiene alle loro specifiche 
competenze.

6. Coinvolgimento paritetico dei professionisti sanitari non medici nei processi decisionali, 
nelle equipes multidisciplinari ed in tutte le attività di tipo sanitario che si svolgono all'INAIL, 
con assoluta pari dignità rispetto a tutte le altre professionalità presenti nell'Istituto.

7. Proposta di sostituire l'attuale dizione "Aree Mediche" nel più attuale "Aree Sanitarie", vista la 
varietà di professionalità presenti al loro interno.


